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DELIB. N. 21 DEL APPROVAZIONE DI UN PROTOCOLLO D'INTESA FRA LA 
PROVINCIA DI ROVIGO ED I COMUNI DEL TERRITORIO PER LA 
PROMOZIONE DEL PROGETTO "POLESINE SICURO".

L'anno DUEMILADICIOTTO il giorno VENTI del mese di FEBBRAIO nella sede comunale, in 
seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei 
Signori:

PresenteSindaco1) MOSCA Pierluigi

PresenteVice Sindaco2) NAVICELLA Riccardo

PresenteAssessore3) BERGO Federica

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale VERONESE PIETRO.

Il sindaco Mosca Pierluigi in qualità di Presidente, dichiara aperta la seduta per aver constatato il 
numero legale degli intervenuti, passa alla trattazione dell'argomento di cui all'oggetto.
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OGGETTO:

APPROVAZIONE DI UN PROTOCOLLO D'INTESA FRA LA PROVINCIA DI ROVIGO ED I 

COMUNI DEL TERRITORIO PER LA PROMOZIONE DEL PROGETTO "POLESINE 

SICURO".

OGGETTO: Approvazione di un Protocollo d'intesa fra la Provincia di Rovigo ed i Comuni del 

territorio per la promozione del progetto “Polesine Sicuro”.

La Giunta comunale

PREMESSO

� Che la Prefettura U.T.G. di Rovigo ed il Comune di Rovigo hanno sottoscritto il 25 luglio 2008

un Protocollo di intesa per la gestione del sistema di videosorveglianza cittadina per le finalità

di tutela della sicurezza urbana, collegato con la centrale operativa della Questura di Rovigo;

� Che la Prefettura U.T.G. di Rovigo ed il Comune di Rovigo hanno sottoscritto il 29 dicembre

2009 una convenzione che impegnava il Comune di Rovigo a realizzare il progetto “Sistema di

videosorveglianza cittadina”;

� Che  la  Prefettura  U.T.G.  di  Rovigo  ed  il  Comune di  Occhiobello  hanno sottoscritto  il  29

dicembre  2009  una  convenzione  che  impegnava  il  Comune  di  Occhiobello  a  realizzare  il

progetto “Sistema di videosorveglianza cittadina”;

� che successivamente molti Comuni, previa approvazione preliminare da parte della Prefettura

U.T.G. di Rovigo, hanno realizzato ulteriori progetti di videosorveglianza, tipicamente su scala

comunale, a volte integrati da punti di ripresa per la lettura delle targhe automobilistiche;

� che il sistema del Comune di Rovigo risulta accessibile dalla Questura tramite la dorsale in

fibra  ottica  cittadina,  mentre  molti  degli  altri  sistemi  comunali  risultano  accessibili  via

connessioni radio dalle più vicine stazioni dei Carabinieri;

� che AS2 SrL, società  a  totale partecipazione pubblica locale,  assiste molte  amministrazioni

nella gestione dei sistemi di videosorveglianza e lettura targhe, ed in particolare ospita presso il

proprio Centro Servizi, il servente del Sistema di videosorveglianza cittadina del Comune di

Rovigo;

� che la stessa AS2 ha proposto un progetto innovativo, intitolato “Polesine sicuro”, che prevede

la realizzazione di circa 30 varchi di lettura targhe, da posizionare sul perimetro del territorio

provinciale di Rovigo sulle principali vie di accesso nazionali, regionali e provinciali, compresi

i  caselli  autostradali  di  Rovigo, Villamarzana,  Occhiobello  e Badia Polesine,  he verrebbero

collegati  ai  sistemi comunali o sovracomunale,  laddove esistenti,  e comunque interconnessi

tramite connettività a larga banda con il Centro Servizi di AS2 di Rovigo, con il ruolo di Centro

di Controllo Rete, da collegare, tramite fibra ottica, con una piattaforma operativa provinciale,

a cui avranno accesso le Polizie Locali, la Questura, il Comando provinciale dei Carabinieri ed

il Comando provinciale della Guardia di Finanza; la piattaforma operativa provinciale verrà

collegata, via rete interforze, al Sistema Centralizzato Nazionale Targhe e Transiti (SCNTT);

� Il  progetto  prevede  l’implementazione  di  un  sistema omogeneo,  in  grado  di  funzionare  in

modalità  h24,  ed è stato  predisposto in  collaborazione e con il  coinvolgimento di  Soggetti

istituzionali preposti alla sicurezza e all’ordine pubblico, quali Prefettura, Carabinieri, Guardia

di Finanza, Polizia di Stato e le Polizie Locali dei Comuni interessati;

CONSIDERATO

� Che  il  progetto  “Polesine  sicuro”  riveste  carattere  sperimentale  per  tutto  il  territorio

provinciale,  consentendo il  tracciamento dei  veicoli  in transito,  il  tracciamento delle targhe

sospette in ingresso e in uscita dal territorio, il conteggio dei veicoli che transitano su direttrici

primarie o nodi nevralgici, l’integrazione con il sistema ministeriale SCNTT di Napoli;
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� Che è interesse delle parti fare in modo che il  progetto venga realizzato nella sua interezza

garantendone  la  piena  uniformità,  compatibilità  e  interoperabilità  tecnico-funzionale  con  il

sistema di rete locale, regionale e delle Forze di polizia e di sicurezza che lo utilizzeranno -

secondo i rispettivi accordi - per la propria attività d’istituto; il che richiederà anche lo sviluppo

di sinergie operative nelle fasi che seguiranno alla messa in opera del sistema stesso al fine di

renderlo  efficiente e  ottimizzarne gli  effetti  attesi,  garantendone in particolare la  continuità

operativa;

� Che il progetto interessa direttamente 17 Comuni, ma cura gli interessi di tutti e 50 i Comuni

del Polesine, ricadenti all’interno di n. 6 diversi Distretti di Polizia Locale, previsti ai sensi

della D.G.R. n. 2067 del 7/7/2009;

� Che  alla  luce  dei  recenti  provvedimenti  del  Garante  della  Privacy  in  materia  di

videosorveglianza  i  Comuni  e  la  Provincia  rispondono  della  compatibilità  del  sistema  di

videosorveglianza integrato, oggetto della presente convenzione, con le relative disposizioni e

con i requisiti di liceità, necessità e proporzionalità ivi previsti, anche acquisendo la preventiva

autorizzazione del Garante stesso, ove dovuta;

� Che i Comuni e la Provincia hanno l’onere di realizzare il progetto nella sua interezza e nel

pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi

e forniture, con particolare riferimento ai contratti di rilevanza comunitaria;

� che gli Enti coinvolti ritengono che AS2, società a totale partecipazione pubblica partecipata

dagli Enti Locali del Polesine, sia il soggetto individuato per l’affidamento in house providing

delle attività di progettazione, realizzazione e successiva gestione quinquennale del  sistema

realizzato, al fine di garantirne la continuità funzionale;

� Che,  tenuto  conto  che  in  base  al  progetto  preliminare,  il  costo  del  progetto  denominato

“Polesine sicuro” (d’ora in poi denominato “progetto”) viene preventivato in € 1.360.000,00

IVA compresa, di cui € 1.000.000,00 per la realizzazione ed € 360.000,00 per la gestione nei

primi tre anni di funzionamento. 

� Che si  ritiene di  chiedere alla Giunta regionale del  Veneto l’assegnazione di  un contributo

straordinario di €. XXX.000,00, destinato alla realizzazione del primo stralcio del progetto, e

che  si  ritiene  contestualmente  di  richiedere  al  Ministero  dell’Interno  l’assegnazione  di  un

contributo  straordinario  di  €.  XXX.000,00,  destinato  a  cofinanziare  la  realizzazione  del

medesimo progetto;

� Che si ritiene infine di richiedere anche ad altri soggetti terzi l’assegnazione di un ulteriore

contributo straordinario, destinato a finanziare la realizzazione del medesimo progetto, al fine

di consentirne il completamento;

Ritenuto opportuno trasfondere gli obblighi reciproci fra le parti per la realizzazione del Progetto

“Polesine Sicuro” in apposito Protocollo d'intesa, comprensivo degli elaborati progettuali a livello

di fattibilità tecnica ed economica;

Visto lo schema di Protocollo d'intesa, all'uopo predisposto, allegato alla presente deliberazione a

costituirne parte integrante e sostanziale e ritenutolo meritevole di approvazione;

Visto l'art. 48 del d. lgs. n. 267/2000;

Con voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

Di  approvare  per  quanto  esposto  nelle  premesse  il  Protocollo  d'intesa  per  la  promozione  del

Progetto  “Polesine  Sicuro”,  nel  testo  allegato  alla  presente  deliberazione  a  costituirne  parte

integrante e sostanziale, comprensivo degli elaborati progettuali a livello di fattibilità tecnica ed

economica.
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Di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione del suddetto Protocollo in rappresentanza dell'Ente, ai

sensi dell'art. 50 comma 2 del d. lgs. n. 267/2000.

Di delegare alla Provincia di Rovigo il ruolo di Ente referente del progetto, come indicato nell'art.

4 del Protocollo d'intesa.

Di dichiarare, con separata ed unanime votazione, il presente atto immediatamente eseguibile, ai

sensi dell’articolo 134 comma 4 del Decreto Legislativo n.267/2000. 
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PROTOCOLLO D’INTESA PER LA PROMOZIONE DEL PROGETTO “POLESINE SICURO” 
tra 
la Provincia di Rovigo, nella persona del Presidente, ………………….., con sede in ………………………. 
ed ivi domiciliato ai fini della presente convenzione 
Il Comune di ………., nella persona del Sindaco, ………………………., con sede in………………………. 
ed ivi domiciliato ai fini della presente convenzione 
Il Comune di ………., nella persona del Sindaco, ………………………., con sede in………………………. 
ed ivi domiciliato ai fini della presente convenzione 
Il Comune di ………., nella persona del Sindaco, ………………………., con sede in………………………. 
ed ivi domiciliato ai fini della presente convenzione 
Il Comune di ………., nella persona del Sindaco, ………………………., con sede in………………………. 
ed ivi domiciliato ai fini della presente convenzione 
Il Comune di ………., nella persona del Sindaco, ………………………., con sede in………………………. 
ed ivi domiciliato ai fini della presente convenzione 
Il Comune di ………., nella persona del Sindaco, ………………………., con sede in………………………. 
ed ivi domiciliato ai fini della presente convenzione 
Il Comune di ………., nella persona del Sindaco, ………………………., con sede in………………………. 
ed ivi domiciliato ai fini della presente convenzione 
Il Comune di ………., nella persona del Sindaco, ………………………., con sede in………………………. 
ed ivi domiciliato ai fini della presente convenzione 
Il Comune di ………., nella persona del Sindaco, ………………………., con sede in………………………. 
ed ivi domiciliato ai fini della presente convenzione 
Il Comune di ………., nella persona del Sindaco, ………………………., con sede in………………………. 
ed ivi domiciliato ai fini della presente convenzione 
Il Comune di ………., nella persona del Sindaco, ………………………., con sede in………………………. 
ed ivi domiciliato ai fini della presente convenzione 
Il Comune di ………., nella persona del Sindaco, ………………………., con sede in………………………. 
ed ivi domiciliato ai fini della presente convenzione 
Il Comune di ………., nella persona del Sindaco, ………………………., con sede in………………………. 
ed ivi domiciliato ai fini della presente convenzione 
Il Comune di ………., nella persona del Sindaco, ………………………., con sede in………………………. 
ed ivi domiciliato ai fini della presente convenzione 
Il Comune di ………., nella persona del Sindaco, ………………………., con sede in………………………. 
ed ivi domiciliato ai fini della presente convenzione 
Il Comune di ………., nella persona del Sindaco, ………………………., con sede in………………………. 
ed ivi domiciliato ai fini della presente convenzione 
Il Comune di ………., nella persona del Sindaco, ………………………., con sede in………………………. 
ed ivi domiciliato ai fini della presente convenzione 
AS2 SrL, nella persona del Presidente del Consiglio di Amministrazione, ………………….., con sede in 
………………………. ed ivi domiciliato ai fini della presente convenzione 
PREMESSO 

• Che la Prefettura U.T.G. di Rovigo ed il Comune di Rovigo hanno sottoscritto il 25 luglio 2008 un 
Protocollo di intesa per la gestione del sistema di videosorveglianza cittadina per le finalità di tutela 
della sicurezza urbana, collegato con la centrale operativa della Questura di Rovigo; 

• Che la Prefettura U.T.G. di Rovigo ed il Comune di Rovigo hanno sottoscritto il 29 dicembre 2009 una 
convenzione che impegnava il Comune di Rovigo a realizzare il progetto “Sistema di videosorveglianza 
cittadina”; 

• Che la Prefettura U.T.G. di Rovigo ed il Comune di Occhiobello hanno sottoscritto il 29 dicembre 2009 
una convenzione che impegnava il Comune di Occhiobello a realizzare il progetto “Sistema di 
videosorveglianza cittadina”; 

• che successivamente molti Comuni, previa approvazione preliminare da parte della Prefettura U.T.G. di 
Rovigo, hanno realizzato ulteriori progetti di videosorveglianza, tipicamente su scala comunale, a volte 
integrati da punti di ripresa per la lettura delle targhe automobilistiche; 
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• che il sistema del Comune di Rovigo risulta accessibile dalla Questura tramite la dorsale in fibra ottica 
cittadina, mentre molti degli altri sistemi comunali risultano accessibili via connessioni radio dalle più 
vicine stazioni dei Carabinieri; 

• che AS2 SrL, società a totale partecipazione pubblica locale, assiste molte amministrazioni nella 
gestione dei sistemi di videosorveglianza e lettura targhe, ed in particolare ospita presso il proprio 
Centro Servizi, il servente del Sistema di videosorveglianza cittadina del Comune di Rovigo; 

• che la stessa AS2 ha proposto un progetto innovativo, intitolato “Polesine sicuro”, che prevede la 
realizzazione di circa 30 varchi di lettura targhe, da posizionare sul perimetro del territorio provinciale 
di Rovigo sulle principali vie di accesso nazionali, regionali e provinciali, compresi i caselli autostradali 
di Rovigo, Villamarzana, Occhiobello e Badia Polesine, che verrebbero collegati ai sistemi comunali o 
sovracomunali esistenti, e comunque interconnessi tramite connettività a larga banda con il Centro 
Servizi di AS2 di Rovigo, con il ruolo di Centro di Controllo Rete, da collegare, tramite fibra ottica, con 
una piattaforma operativa provinciale, a cui avranno accesso le Polizie Locali, la Questura, il Comando 
provinciale dei Carabinieri ed il Comando provinciale della Guardia di Finanza; la piattaforma operativa 
provinciale potrà essere collegata, via rete interforze, al Sistema Centralizzato Nazionale Targhe e 
Transiti (SCNTT); 

• che il progetto prevede l’implementazione di una piattaforma omogenea, in grado di funzionare in 
modalità h24, ed è stato predisposto in collaborazione e con il coinvolgimento anche di altri Soggetti 
istituzionali preposti alla sicurezza e all’ordine pubblico, quali Prefettura, Carabinieri, Guardia di 
Finanza, Polizia di Stato e le Polizie Locali dei Comuni interessati, tenendo debito conto di quanto 
indicato nella Direttiva del Ministero dell’Interno di cui alla prefettizia N° 8448 del 19/4/2012. 

 
CONSIDERATO 

• Che il progetto “Polesine sicuro” riveste carattere sperimentale per tutto il territorio provinciale, 
consentendo il tracciamento dei veicoli in transito, il tracciamento delle targhe sospette in ingresso e in 
uscita dal territorio, il conteggio dei veicoli che transitano su direttrici primarie o nodi nevralgici, 
l’integrazione con il sistema ministeriale SCNTT presso CEN di Napoli; 

• che è interesse delle parti fare in modo che il progetto venga realizzato nella sua interezza garantendone 
la piena uniformità, compatibilità e interoperabilità tecnico-funzionale con i sistemi delle Polizie Locali, 
il sistema di rete locale, regionale e delle Forze di polizia e di sicurezza che lo utilizzeranno - secondo i 
rispettivi accordi - per la propria attività d’istituto; il che richiederà anche lo sviluppo di sinergie 
operative nelle fasi che seguiranno alla messa in opera del sistema stesso al fine di renderlo efficiente e 
ottimizzarne gli effetti attesi, garantendone in particolare la continuità operativa; 

• che il progetto interessa direttamente 17 Comuni, ma cura gli interessi di tutti e 50 i Comuni del 
Polesine, ricadenti all’interno di n. 6 diversi Distretti di Polizia Locale, previsti ai sensi della D.G.R. n. 
2067 del 7/7/2009; 

• che alla luce dei recenti provvedimenti del Garante della Privacy in materia di videosorveglianza i 
Comuni e la Provincia rispondono della compatibilità del sistema di videosorveglianza integrato, 
oggetto della presente convenzione, con le relative disposizioni e con i requisiti di liceità, necessità e 
proporzionalità ivi previsti, anche acquisendo la preventiva autorizzazione del Garante, ove dovuta; 

• che i Comuni e la Provincia hanno l’onere di realizzare il progetto nella sua interezza e nel pieno 
rispetto delle vigenti disposizioni in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, con 
particolare riferimento ai contratti di rilevanza comunitaria; 

• che gli Enti coinvolti ritengono che AS2, società a totale partecipazione pubblica partecipata dagli Enti 
Locali del Polesine, sia il soggetto individuato per l’affidamento in house providing delle attività di 
progettazione, realizzazione, previa gara ad evidenza pubblica, e successiva gestione del sistema 
realizzato, al fine di garantirne la continuità funzionale; 

• che, tenuto conto che in base al progetto di fattibilità tecnica ed economica, allegato al presente 
Protocollo, di cui fa parte integrante, il costo del progetto denominato “Polesine sicuro” (d’ora in poi 
denominato “progetto”) viene preventivato in €.1.360.000,00 IVA compresa, di cui € 1.000.000,00 per 
la realizzazione ed € 360.000,00 per la gestione per i primi tre anni di funzionamento, per cui risulta 
necessario attivare ogni iniziativa al fine di reperire le risorse necessarie ad integrazione di quelle che gli 
Enti sottoscrittori del presente Protocollo possono rendere disponibili;  
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• che si ritiene di utilizzare il presente Protocollo al fine di promuovere la realizzazione del progetto 
Polesine Sicuro chiedendo alla Giunta regionale del Veneto l’assegnazione di un contributo 
straordinario di €. XXX.000,00, destinato alla realizzazione del primo stralcio del progetto, e che si 
ritiene contestualmente di richiedere al Ministero dell’Interno l’assegnazione di un contributo 
straordinario di €. XXX.000,00, destinato a cofinanziare la realizzazione del medesimo progetto; 

• che si ritiene inoltre di richiedere anche ad altri soggetti terzi l’assegnazione di un ulteriore contributo 
straordinario, destinato a finanziare la realizzazione del medesimo progetto, al fine di consentirne il 
completamento; 

• che si ritiene infine necessario, una volta reperiti i finanziamenti per la realizzazione del progetto 
Polesine Sicuro, procedere alla sottoscrizione di specifiche convenzioni, in particolare per definire le 
modalità operative di resa del servizio da parte del soggetto gestore, disciplinare criteri di riparto degli 
oneri finanziari tra partecipanti al progetto, anche nel caso in cui non ottenesse i finanziamenti richiesti 
o gli stessi non coprissero l’intero costo, disciplinare l’ingresso di eventuali nuovi soggetti, anche in 
termini di eventuale compartecipazione alla spesa e/o riduzione compartecipazione degli originari 
sottoscrittori, disciplinare il recesso anticipato da parte di uno dei soggetti sottoscrittori, anche in termini 
di proprietà dell’impianto e eventuale liquidazione all’ente recedente, ecc. 

 
Tutto ciò premesso le parti concordano quanto segue 
 
Articolo 1 - (Efficacia delle premesse) 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 
 
Articolo 2 - (Oggetto e durata) 
Oggetto della presente convenzione è l’impegno per l’attuazione del progetto indicato in premessa, a fronte 
dell’ottenimento dei contributi sopra indicati da parte della Regione del Veneto e del Ministero dell’Interno; i 
contributi potranno essere direttamente assegnati ad AS2, che li utilizzerà per la progettazione definitiva ed 
esecutiva delle opere e per la loro realizzazione, previo affidamento a fornitori individuati a seguito di 
procedure ad evidenza pubblica nel rispetto delle norme sugli appalti. AS2 garantirà altresì il corretto 
mantenimento in funzione del sistema per il triennio successivo al collaudo ed alla attivazione del sistema.  
In coerenza con il mandato ricevuto, la Provincia, individuato come Ente referente al successivo art. 4, 
attesta che il progetto di fattibilità tecnica ed economica approvato è stato redatto in stretta sinergia con i 
Comandi delle Polizie Locali interessate e con il loro pieno coinvolgimento nelle fasi di progettazione, 
attuazione e gestione del sistema, nonché in accordo con i Comandi delle Forze dell’Ordine (Polizia di Stato, 
carabinieri e Guardia di Finanza) chiamate ad avvalersene per le proprie finalità istituzionali. 
Il progetto riguarda l’ambito complessivo dei 17 Comuni indicati al successivo art. 3 ed è comunque 
considerato nella sua interezza ed unitarietà strutturale e funzionale a servizio dell’intero territorio polesano.  
Il progetto potrà essere successivamente ampliato con altri interventi, con la finalità di integrazione dei 
sistemi di videosorveglianza e lettura targhe, che riguardino tutti gli altri 33 Comuni del Polesine, che sono 
comunque fin da subito interessati, ai fini della sicurezza, alla realizzazione del primo stralcio. 
E’ altresì oggetto del presente accordo la definizione del ruolo svolto e degli obblighi assunti da ciascuna 
delle parti per la sua ottimale realizzazione e per gli effetti organizzativi e operativi ad esso connessi o attesi. 
Il presente Protocollo d’Intesa, come detto finalizzato alla promozione del progetto Polesine Sicuro ed alla 
ricerca dei necessari finanziamenti per la sua realizzazione, avrà durata sino al 31 dicembre 2018. 
 
Articolo 3 - (Ambiti di riferimento) 
I Comuni direttamente interessati al progetto  sono i seguenti: 
1) Castelnovo Bariano 
2) Ficarolo 
3) Occhiobello 
4) Polesella 
5) Ariano Polesine 
6) Taglio di Po 
7) Rosolina 
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8) Adria 
9) Pettorazza Grimani 
10) S. Martino di Venezze 
11) Rovigo 
12) Lusia 
13) Badia Polesine 
14) Giacciano con Baruchella 
15) Bergantino 
16) Melara 
17) Villamarzana 
 
Tutti gli altri Comuni del Polesine sono interessati alla realizzazione di tale progetto, anche in funzione 
dell’integrazione dello stesso con i progetti già realizzati o di futura realizzazione a livello comunale od 
intercomunale, al fine di rendere possibile il collegamento con la piattaforma operativa provinciale a 
disposizione delle Polizie Locali e delle Forze dell’Ordine.   
 
Articolo 4 - (Obblighi e ruolo delle parti) 
La Provincia ed i Comuni si impegnano a promuovere il progetto, in tutte le sue fasi e nella sua interezza, in 
coerenza con il mandato ricevuto e con quanto disposto dal presente Protocollo d’Intesa, che sarà approvato 
in modo formale da ciascuna Amministrazione partecipante, assumendo la Provincia di Rovigo, come Ente 
di area vasta, il ruolo di referente unico nei confronti della Regione, dello Stato e di altri Enti terzi. 
Essa gestisce direttamente i rapporti con i Comuni e con gli altri Soggetti istituzionali interessati al progetto e 
favorisce anche i rapporti con gli altri Enti locali che rientrano nel territorio provinciale, ma non direttamente 
coinvolti nel progetto stesso, nella prospettiva della loro aggregazione e della sua estensione funzionale. 
AS2 assumerà il ruolo di soggetto realizzatore di tutte le fasi del progetto (progettazione, affidamento per la 
realizzazione, direzione dei relativi lavori e successiva rendicontazione, collaudo tecnico e funzionale, 
gestione successiva per un triennio); la stessa risponderà della regolarità della progettazione e della 
realizzazione del progetto, unitariamente inteso, anche sotto il profilo della rispondenza alle direttive del 
Garante della Privacy in materia di videosorveglianza e della vigente normativa in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, con particolare riferimento ai contratti di rilevanza comunitaria. 
Nel caso sia ritenuto possibile AS2 si dichiara disponibile a ricevere direttamente i contributi per il 
finanziamento del progetto dallo Stato, dalla Regione Veneto e da altri soggetti terzi, rendicontandone 
progressivamente l’utilizzo all’Ente referente secondo modalità da stabilire. In questo caso AS2 sarà 
direttamente responsabile del corretto utilizzo di tali fondi. 
AS2 si impegna a definire esplicitamente nel progetto esecutivo le modalità operative di erogazione del 
servizio, inserendole in un apposito allegato; il progetto di fattibilità tecnica ed economica allegato al 
presente Protocollo ne individua le linee essenziali all’interno della Relazione generale. 
 
Articolo 5 - (Condizioni attuative) 
I costi complessivi del progetto ammontano ad € 1.360.000,00 IVA compresa, suddivisi in € 1.000.000.000 
IVA compresa per la parte di investimento ed € 360.000,00 IVA compresa per la parte di gestione successiva 
a regime; i Comuni si impegnano a sottoscrivere ulteriori accordi da stabilirsi per l’eventuale finanziamento 
residuo. 
I Comuni sottoscrittori si impegnano a coprire con risorse proprie i costi eventualmente non coperti da 
finanziamenti esterni, purché gli stessi ammontino complessivamente ad almeno la parte di investimento, 
rimanendo quindi scoperto il finanziamento della sola parte di gestione, ammontante ad € 360.000,00. 
Tale quota di cofinanziamento sarà suddivisa in base al numero di abitanti rappresentati da ciascun Comune, 
secondo i dati ISTAT al 31 dicembre 2015. 
In caso di finanziamento esterno superiore alla spesa per investimento la quota a carico dei singoli Comuni 
diminuirà in modo proporzionale al numero di abitanti di cui sopra. Lo stesso avverrà in caso di 
finanziamento esterno inferiore alla spesa per investimento, ma solo se tale finanziamento esterno coprirà 
almeno il XX% di tale spesa; in caso contrario gli Enti partecipanti potranno decidere che l’iniziativa verrà 
realizzata o di realizzarla solo in forma parziale. 
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Il progetto è realizzato nella sua interezza sotto la diretta supervisione e coordinamento dell’Ente referente, 
che ne risponderà direttamente alla Regione, alla Prefettura di Rovigo, in rappresentanza del Ministero 
dell’Interno, ed ad eventuali soggetti terzi per quanto di relativa competenza. 
Qualsiasi modifica alla progettazione e al quadro economico del progetto dovrà essere adeguatamente 
motivata e comunicata alle parti, specificando anche le fonti di copertura degli eventuali maggiori costi 
preventivati. 
Altri Comuni, oltre a quelli sottoscrittori del presente Protocollo d’Intesa, potranno chiedere di sottoscriverlo 
in un momento successivo, accettandone tutte le condizioni. In particolare i nuovi aderenti si dovranno 
impegnare a coprire con proprie risorse la quota parte di costi non finanziata da soggetti esterni, in modalità 
analoga a quanto si impegnano i Comuni inizialmente sottoscrittori. Le risorse aggiuntive eventualmente 
fornite dai nuovi sottoscrittori potranno consentire di coprire risorse eventualmente necessarie oltre a quelle 
previste e non fornite da finanziamenti esterni; in caso contrario andranno a ridurre le risorse fornite dai 
sottoscrittori iniziali, proporzionalmente al numero di abitanti rappresentati. 
Nel caso lo richiedesse un Comune sottoscrittore del presente Protocollo d’Intesa avrà la possibilità di 
recedere dagli impegni presi con la sua adesione. In tal caso lo stesso rinuncerà formalmente alla propria 
quota di proprietà degli impianti realizzati.  
Nel caso in cui lo stesso avesse fornito risorse per la loro realizzazione non potrà chiedere la liquidazione 
delle proprie quote fornite; analogamente, se il recesso avvenisse durante il periodo di funzionamento degli 
impianti e non durante la loro realizzazione, il recedente non avrà diritto alla retrocessione delle risorse 
fornite e fino a quel momento utilizzate, mentre avrà diritto alla retrocessione della quota parte di risorse 
fornite per il funzionamento futuro degli impianti fino alla fine del periodo stabilito, purché tale recesso non 
metta a repentaglio le condizioni economiche per la continuazione del servizio da parte degli altri Comuni 
sottoscrittori. In questo caso il recesso potrà essere accettato da questi ultimi solo dal momento in cui 
avranno potuto reperire da altri sottoscrittori a da altre fonti esterne le risorse necessarie al completamento 
dell’attività prevista dal Protocollo d’Intesa. 
 
per la Provincia di Rovigo il Presidente ……..……………………… 
per il Comune di ………………… il Sindaco ……………………… 
per il Comune di ………………… il Sindaco ……………………… 
per il Comune di ………………… il Sindaco ……………………… 

per il Comune di ………………… il Sindaco ……………………… 
per il Comune di ………………… il Sindaco ……………………… 
per il Comune di ………………… il Sindaco ……………………… 
per il Comune di ………………… il Sindaco ……………………… 
per il Comune di ………………… il Sindaco ……………………… 
per il Comune di ………………… il Sindaco ……………………… 
per il Comune di ………………… il Sindaco ……………………… 
per il Comune di ………………… il Sindaco ……………………… 
per il Comune di ………………… il Sindaco ……………………… 
per il Comune di ………………… il Sindaco ……………………… 
per il Comune di ………………… il Sindaco ……………………… 
per il Comune di ………………… il Sindaco ……………………… 
per il Comune di ………………… il Sindaco ……………………… 
per il Comune di ………………… il Sindaco ……………………… 
per AS2 SrL, il Presidente del Consiglio di Amministrazione, ………………….., 











mbonvento
Timbro





1. - Lavori

1.1. - Lavori a misura € 811.200,00

1.2.- Oneri della sicurezza € 8.472,13

Sommano (1.) € 819.672,13

2. - Somme a disposizione dell'Amministrazione

2.1. - Canoni di servizio Connettività € 162.000,00

2.2. - Canoni di servizio Manutenzione ed Assistenza € 64.800,00

2.2.-  Spese tecniche per progettazione e Direzione Lavori € 60.000,00

2.3. - I.V.A. 22% su Lavori (1.1.) € 180.327,87

22% su(2.1+2.2) € 63.096,00

Sommano (2.5.) € 243.423,87

2.4. - Lavori imprevisti ed allacciamenti € 10.104,00

Sommano (2.) 540.327,87

TOTALE € 1.360.000,00

QUADRO ECONOMICO
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Progetto POLESINE SICURO 

 

Introduzione 
 
Diversamente da qualche decennio addietro anche in Polesine negli ultimi anni abbiamo assistito 

all’incremento di criminalità, ed in particolare all’incremento dei furti in abitazione, che provoca allarme e 

insicurezza sociale, anche se i dati del 2015 sembrano essere più confortanti. 

Questa situazione può essere più facilmente contrastata se le istituzioni preposte alla tutela della sicurezza 

dei cittadini hanno a disposizione sistemi in grado di monitorare in via continuativa ed in tempo reale i 

veicoli in transito nel territorio, ad esempio con l’uso di strumentazione che tracci il passaggio di un veicolo, 

con le moderne tecnologie di riconoscimento delle targhe, segnalando automaticamente eventuali 

situazioni sospette tramite una rete dati aggiornata in tempo reale. 

 

Obiettivi 
 
Al fine di aumentare la sicurezza su tutta l’area della provincia di Rovigo, il progetto prevede la 

predisposizione di un Sistema per il Controllo delle principali vie di accesso al Polesine con la realizzazione 

di più punti di rilevamento veicolare bi-direzionali. 

Si tratta di un progetto unico a livello regionale, dato che comprende tutta l’area vasta a sud del Veneto 

coinvolgendo tutti i Comuni interessati, oltre alle altre istituzioni provinciali, regionali e nazionali,  che 

risulta fattibile grazie alla coesione degli Enti del territorio e potrebbe essere facilitato dalla  presenza di un 

soggetto  partecipato dagli stessi (AS2), che fornice servizi ad alta tecnologia. 

Il progetto Polesine Sicuro, una volta realizzato, potrebbe fornire importantissime informazioni anche alle 

istituzioni delle provincie limitrofe e, se replicato in altri territori, potrebbe costituire un importante 

strumento di contrasto alla criminalità di tutta l’area. 

Grazie alle tecnologie di riconoscimento delle targhe ed all’utilizzo di moderni sistemi database, sarà 

possibile rilevare il transito di autovetture attraverso i varchi individuati nel pieno rispetto della privacy. 

Questa rilevazione potrà essere utilizzata direttamente dalle Polizie Locali per tutti i necessari controlli in 

materia di Polizia Stradale (assicurazione, revisione ecc.) per l'individuazione di veicoli oggetto d'attenzione 

ed inseriti in speciali liste predisposte per l'occasione. Nel caso alcune Polizie Locali siano già dotate di 

sistemi simili, potranno integrare nel proprio sistema già funzionante i nuovi varchi che si dovessero 

installare sul territorio. Inoltre avrebbero l'accesso alle informazioni originate da tutti i varchi del sistema 

dell'area provinciale. Questo sistema a rete dovrà essere sufficientemente flessibile e modulare da potersi 

adattare alle diverse esigenze derivanti dalle soluzioni organizzative che le Polizie Locali decideranno di 

adottare.  
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Inoltre le Polizie Locali, titolari dei sistemi di rilevazione, potranno consentire l'accesso alle altre Forze 

dell’Ordine presenti sul territorio (Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza) perché le stesse possano 

avvalersi delle informazioni ricavabili e confrontarle con le proprie banche dati, oltre che, avvalendosi della 

rete interforze, inviarle al Sistema Centralizzato Nazionale Targhe e Transiti (SCNTT) e ricevere segnalazioni 

di allarme. Sarà infatti possibile trasmettere le informazioni rilevate dai vari sistemi, attraverso reti 

geografiche ad alta velocità, ad una piattaforma operativa centrale. 

 

Rete provinciale di rilevamento veicolare perimetrale 
 
Sono stati individuati in via preliminare 31 varchi di accesso al territorio provinciale, che indicativamente 

coprono le principali arterie di collegamento stradale di accesso al Polesine (in ingresso ed uscita), compresi 

i cinque caselli autostradali (A13 Padova-Bologna ed A31 Valdastico Sud).  

Tali varchi sono collocati in 17 Comuni polesani. Il sistema Polesine Sicuro ha però un grande valore 

strategico per tutto il territorio di area vasta che li comprende, dato che essi rappresentano solo una (anche 

se molto importante) delle modalità di controllo del territorio nel suo complesso. 

Come detto, inoltre, le Polizie Locali di tutti i Comuni interessati da sistemi di videosorveglianza e controllo 

targhe potranno usufruire di specifiche funzionalità del Sistema Polesine Sicuro. 

L’elenco dei varchi potrà subire variazioni in funzione delle esigenze che dovessero emergere in corso di 

realizzazione del progetto provenienti dai vari soggetti coinvolti nell’iniziativa. 

 

Mappa dei varchi  
 
L’immagine seguente rappresenta una prima ipotesi di dislocazione dei varchi. 
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Struttura del Sistema – Varchi di Controllo Targhe 
 
Il sistema prevede la realizzazione di una rete di punti di controllo stradale distribuiti lungo il perimetro 

della Provincia di Rovigo, dotati di lettura OCR a bordo telecamera, che opereranno localmente 

l’elaborazione dei dati nonché una prima storicizzazione locale su memoria interna alla stessa telecamera.  

 

Sono stati previsti nel progetto 31 Varchi di Controllo Targhe ciascuno costituito da: 

 2 Telecamere di Lettura Targhe con OCR a bordo e 2 Telecamere di contesto con risoluzione HD 

 Apparati per la comunicazione dati. 

 

Struttura del Sistema – Logica di funzionamento 
 
I sistemi (sia quelli locali che quello centrale) saranno alimentati, tramite la rete geografica, dai transiti 

provenienti dai diversi varchi periferici (sia quelli preesistenti che quelli specifici del progetto).  

Tutti i transiti verranno trasmessi in tempo reale al SCNTT per i controlli previsti da tale sistema, che sarà 

quindi in grado di trasmettere alle centrali Operative gli allarmi conseguenti.  

Le Centrali Operative delle Polizie Locali e delle Forze dell’Ordine presenti sul territorio (Polizia di Stato, 

Carabinieri e Guardia di Finanza) potranno accedere a tutte le informazioni tramite interfaccia web.  

Potranno essere caricate dalle Polizie Locali o dalle Forze dell’Ordine presenti sul territorio (Polizia di Stato, 

Carabinieri, Guardia di Finanza) specifiche targhe o liste di targhe definite ad-hoc. Una funzione di verifica 

su tali liste locali potrà attivare a sua volta allarmi verso i gestori di tali liste.  

I dati sensibili saranno trattati nel massimo rispetto della legge, grazie all’utilizzo di sistemi di criptazione di 

alto livello e l’accesso esclusivo da parte di personale addetto specificamente abilitato dalle Polizie Locali. 

 

Struttura del Sistema – Rete trasmissione dati 
 
I dati relativi ai transiti saranno inviati (tramite connessione dati adeguatamente criptata), alle Centrali 

Operative delle Polizie Locali ed alla piattaforma operativa centrale, alle quali avranno accesso le Forze 

dell’Ordine presenti sul territorio (Polizia di Stato, Carabinieri e Guardia di Finanza).  

Il collegamento dei varchi periferici sarà garantito da connessioni a larga banda utilizzando le reti disponibili 

(rete privata di Polesine TLC laddove presente, reti private in tecnologia HDSL, WiFi o fibra ottica, rete 

pubblica Internet previa definizione di rete privata virtuale VPN). 

Tutti i collegamenti verranno gestiti attraverso un Centro di Controllo della Rete, che avrà l’unica finalità di 

monitorarne il corretto funzionamento e di segnalare eventuali guasti al fine dell’immediato ripristino.  

Tale Centro di Controllo sarà posto presso il Centro Servizi di AS2 srl , già collegato alla rete cittadina in fibra 

ottica di Rovigo; anche le Centrali Operative delle Forze dell’Ordine (Polizia di Stato, Carabinieri e Guardia di 

Finanza) saranno collegate a tale rete in fibra ottica per accedere alla piattaforma operativa centrale. 



Generale Server per gestione allarmi e SCNTT Costo Q.ta  €                    65.000,00 

Hardware 25.000,00€    1 25.000,00€                     
Software per raccolta dati varchi e 

collegamento sistema 40.000,00€    1 40.000,00€                     

Comando CC Comandi Forze dell'Ordine Costo Q.ta  €                    30.000,00 

Postazione client Comando Carabinieri, Finanzia e Polizia Locale capoluogo 5.000,00€     3 15.000,00€                     

Collegamento Comando Carabinieri e Finanza in fibra ottica 7.500,00€     2 15.000,00€                     

Comando PL Comandi Polizie Locali Costo Q.ta  €                    18.700,00 

Apparati di rete e firewall 1.100,00€     17 18.700,00€                     

Varchi Varco Tipo Costo Q.ta  €                  697.500,00 

Telecamera Fissa 1.800,00€     62 111.600,00€                   

Telecamera di Lettura Targhe 4.500,00€     62 279.000,00€                   

Quadro Elettrico Completo di UPS 1.600,00€     31 49.600,00€                     

Apparati di Rete 800,00€        31 24.800,00€                     
Opere Civili, Installazioni ed Attivazioni 7.500,00€     31 232.500,00€                   

Totale costi di fornitura ed installazione  €                  811.200,00 (IVA esclusa)

 €                989.664,00 (IVA compresa)

Oneri della sicurezza  €                      8.472,13 (IVA esclusa)

 €                  10.336,00 (IVA compresa)

TOTALE INVESTIMENTO  €     1.000.000,00 (IVA compresa)

Canoni Canoni di servizio (connettivita', manutenzione) ANNO 1 Costo Q.ta  €                    64.000,00 

Canone annuale connettività varchi periferici 4.500,00€     12 54.000,00€                     

Canone annuale di assitenza e monitoraggio dell'intero sistema 10.000,00€    1 10.000,00€                     

Manutenzione annuale sistema periferico  (primi due anni compresi nella gara) -€             31 -€                              

Manutenzione annuale sistema centrale (primi due anni compresi nella gara) -€             1 -€                              

Totale costi di manutenzione ANNO 1  €                  64.000,00 

Canoni Canoni di servizio (connettivita', manutenzione) ANNO 2 Costo Q.ta  €                    64.000,00 

Canone annuale connettività varchi periferici 4.500,00€     12 54.000,00€                     

Canone annuale di assitenza e monitoraggio dell'intero sistema 10.000,00€    1 10.000,00€                     

Manutenzione annuale sistema periferico  (primi due anni compresi nella gara) -€             31 -€                              

Manutenzione annuale sistema centrale (primi due anni compresi nella gara) -€             1 -€                              

Totale costi di manutenzione ANNO 2  €                  64.000,00 

Canoni Canoni di servizio (connettivita', manutenzione) ANNO 3 Costo Q.ta  €                    98.800,00 

Canone annuale connettività varchi periferici 4.500,00€     12 54.000,00€                     

Canone annuale di assitenza e monitoraggio dell'intero sistema 10.000,00€    1 10.000,00€                     

Manutenzione annuale sistema periferico 800,00€        31 24.800,00€                     

Manutenzione annuale sistema centrale (primi due anni compresi nella gara) 10.000,00€    1 10.000,00€                     
Totale costi di manutenzione ANNO 3  €                  98.800,00 

TOTALE MANUTENZIONE PRIMI 3 ANNI 226.800,00€                   (IVA esclusa)

276.696,00€                (IVA compresa)

Spese tecniche per progettazione e Direzione lavori 60.000,00€                     (IVA esclusa)

73.200,00€                   (IVA compresa)

Lavori imprevisti ed allacciamenti  €                  10.104,00 

TOTALE GENERALE DEL PROGETTO POLESINE SICURO € 1.360.000,00 (IVA compresa)



SEDUTA DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 3 DEL 20/02/2018

OGGETTO: APPROVAZIONE DI UN PROTOCOLLO D'INTESA FRA LA PROVINCIA DI ROVIGO 
ED I COMUNI DEL TERRITORIO PER LA PROMOZIONE DEL PROGETTO "POLESINE SICURO".

Visto, si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di 
deliberazione.

PARERI - Art. 49, comma 1 D.L.gs 267/2000

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

IL RESPONSABILELì, 20.02.2018

Andrea ORTOLAN

Visto, si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla contabile tecnica della presente proposta di 
deliberazione.

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARILì, 20.02.2018

Luigi BIOLCATI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



DELIBERA DI GIUNTA MUNICIPALE
N. 21 del 20/02/2018

APPROVAZIONE DI UN PROTOCOLLO D'INTESA FRA LA PROVINCIA DI ROVIGO ED 
I COMUNI DEL TERRITORIO PER LA PROMOZIONE DEL PROGETTO "POLESINE 
SICURO".

OGGETTO:

C O M U N E    D I    P A P O Z Z E
Provincia di Rovigo

Comune del Parco Regionale Veneto del Delta del Po
C.A.P. 45010 - Tel. 0426/44230 -  Fax 0426/44640 - Codice fiscale 81001580299 - Partita IVA 00226990299

E-Mail: tecnico@comune.papozze.ro.it

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

 MOSCA PIERLUIGI VERONESE PIETRO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO
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